
 

 
 
 

Giunta Regionale della Campania 

 

 

 

 

DECRETO   DIRIGENZIALE 

 
 

 
 

 

DIRETTORE GENERALE/ 
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA Rosanna ROMANO 

DIRIGENTE SETTORE  

DIRIGENTE UOS Marco GARGIULO 

 

 

 

 

 

 

DECRETO N° DEL 
DIREZ. GENERALE / 

UFFICIO / STRUTT. 
SETTORE UOS 

237 20/05/2026 209 00 00 
 

Oggetto:  

DGR n. 602 del 02/09/2025 - Contributo a valere sulle risorse del Fondo Unico Nazionale per il 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 
a) con la Legge Regionale n. 18/2014 è stata approvata l’“Organizzazione del Sistema Turistico in 

Campania”; 
b) con il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii (Regolamento generale di 

esenzione per categoria) sono state dichiarate alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

c) il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1046/2018 ha stabilito le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, modificando i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013 e ss.mm.ii., (UE) n. 1304/2013 e ss.mm.ii., (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abrogando il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012; 

d) con il Regolamento (UE) n. 2021/1060 sono state sancite le disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo Plus, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

e) in data 17/09/2024 è stato sottoscritto, ai sensi dell'art. 1, comma 178, lett. d) della Legge 30 Dicembre 
2020 n. 178, l’Accordo per la Coesione della Regione Campania, di cui la Giunta Regionale ha preso 
atto con deliberazione n. 504 del 24/09/2024; 

f) con la deliberazione n. 504 del 24/09/2024, la Giunta Regionale, nel prendere atto dell’Accordo per la 
Coesione, ha provveduto, tra l’altro, in conformità alle previsioni dello stesso, ad attribuire al Direttore 
Generale pro-tempore della struttura “Autorità di Gestione FESR” la responsabilità della gestione delle 
operazioni finanziate dal POR FESR Campania 2014- 2020 e non ultimate entro i termini di chiusura 
del Programma, nonché di quelle finanziate con le risorse del Fondo di Rotazione ex legge 183/87 
(allegati A3 e A5 dell’Accordo); per i predetti interventi è previsto che il coordinamento e la sorveglianza 
avvenga in raccordo tra la DG “Autorità di Gestione FESR” e il Responsabile Unico dell’Attuazione 
dell’Accordo;  

g) con decreto dirigenziale della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC” n. 314 del 
08/10/2024, è stata costituita, nel rispetto di quanto disposto dalla DGR n. 504/2024, la task force di 
supporto all’avvio degli interventi e delle linee di azione finanziati, nell’ambito dell’Accordo per la 
Coesione, a valere sulle risorse FSC 2021-2027; 

h) con decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 82 del 31/10/2024 sono stati individuati i Dirigenti 
delle strutture regionali competenti ratione materiae per l’attuazione degli interventi ricompresi 
nell’Accordo; 

i) con decreto dirigenziale n. 253 del 18/11/2024 della DG “Autorità di Gestione FESR” è stata costituita 
la task force di supporto all’avvio degli interventi e delle linee di azione finanziate a valere sulle risorse 
di cui alla delibera CIPESS n. 42/2024 (allegato A3 all’Accordo) e su quelle afferenti al Fondo di 
Rotazione ex lege 183/87 (allegato A5 al medesimo Accordo); 

j) da ultimo, con decreto dirigenziale della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC” n. 42 
del 03/02/2026 è stato approvato il Sistema di Gestione e Controllo (versione 2.0) dell’Accordo per la 
Coesione, in sostituzione di quello precedentemente approvato con decreto dirigenziale n. 345 del 
23/10/2024, il quale descrive l’assetto di governance e di regole applicabile, indifferentemente e fatte 
salve le specifiche peculiarità, nella gestione sia delle operazioni finanziate a valere sulle risorse FSC 
2021-2027 sia di quelle finanziate a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione di cui alla Legge n. 
183/87; 

k) con decreto dirigenziale n. 81 del 18/03/2025 di modifica e integrazione del decreto dirigenziale n. 
670/2024 è stato istituito il Team di attuazione, monitoraggio e controllo I livello di supporto al R.A della 
D.G. “Politiche culturali e Turismo”; 

l) con il medesimo decreto dirigenziale della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC” sono 
stati approvati il Manuale delle procedure di gestione (versione 2.0), unitamente alla relativa 
modulistica, in sostituzione di quello precedentemente approvato con decreto dirigenziale n. 15 del 
20/01/2025; il Manuale delle procedure di controllo (versione 1.0) unitamente alla relativa modulistica; 
le Linee guida per i beneficiari (versione 1.0) unitamente alla relativa modulistica; 



 

 

 

 

m) il Manuale delle procedure di gestione dell’Accordo, approvato con decreto dirigenziale n. 15 del 
20/01/2025 della Direzione Generale di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la 
coesione, successivamente aggiornato con decreto dirigenziale n. 42 del 03/02/2026, prevede in capo 
ai singoli Responsabili dell’Attuazione la facoltà di adottare modalità differenti di erogazione di 
finanziamenti in funzione delle specificità delle singole operazioni;  

n) in riscontro alla richiesta formulata dal RA con nota prot. PG/2024/0208112 del 24/04/2025, l’Autorità 
di Gestione FSE e FSC con nota prot. PG/2025/0232083 del 09/05/2025 ha rilasciato il nulla osta 
all’adozione delle differenti modalità di erogazione proposte in relazione agli interventi di competenza 
a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione ex lege 183/1987, purché adeguatamente recepite negli 
atti convenzionali; 

o) in riscontro alla richiesta formulata dal RA con nota prot. PG/2025/289622 del 10/06/2025, l’Autorità di 
Gestione FSE e FSC con nota prot. n. PG/2025/0325251 del 30/06/2025 ha rilasciato il nulla osta 
all’adozione delle differenti modalità di ammissione in relazione agli interventi di competenza a valere 
sulle risorse del Fondo di Rotazione ex lege 183/1987, purché adeguatamente recepite negli atti 
convenzionali; 

 
PREMESSO, altresì, che:  
a) la Strategia Nazionale delle Aree Interne, approvata dalla Commissione Europea nel luglio 2022, 

definisce il “turismo” quale opportunità di sviluppo, con particolare riguardo al turismo sostenibile, da 
realizzare mediante interventi integrati nel campo della cultura, del patrimonio con un ruolo 
determinante, nel contesto delle strategie territoriali, di valorizzazione, a beneficio della comunità 
territoriale, di risorse naturali culturali e paesaggistiche, di produzioni locali, di opportunità di 
accoglienza, attraverso approcci integrati finalizzati a rivitalizzazione del tessuto economico, 
rigenerazione dei luoghi, partecipazione e inclusione sociale; 

b) nell’ambito di tale Strategia, la Regione Campania ha individuato le seguenti 7 Aree Interne: Alta 
Irpinia; Alto Matese; Cilento Interno; Fortore Beneventano; Sele- Tanagro; Tammaro- Titerno; Vallo di 
Diano; 

c) con atto prot. 0212933/2025 del 18/07/2025 la Direzione Generale della Valorizzazione e della 
Promozione Turistica del Ministero del Turismo ha pubblicato un Avviso di manifestazione di interesse 
per la presentazione di richieste di contributo a favore delle regioni a valere sulle risorse del fondo 
unico nazionale per il turismo – FUNT di conto capitale per l’annualità 2024; 

d) la Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo ha predisposto una scheda intervento 
redatta in coerenza con le disposizioni di cui al menzionato Avviso ministeriale prot. n. 0212933/2025 
del 18/07/2025, contenente i dati di sintesi dell’intervento denominato “Valorizzazione delle 
destinazioni turistiche delle Aree Interne” dal valore complessivo di € 4.200.000,00; 

e) con Delibera n. 602 del 02/09/2025 la Giunta Regionale ha programmato l’importo complessivo di € 
4.200.000,00 da destinare all’intervento denominato “Valorizzazione delle destinazioni turistiche delle 
Aree Interne” di cui alla scheda intervento allegata alla medesima deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale; 

f) nello specifico, la citata scheda intervento “Valorizzazione delle destinazioni turistiche delle Aree 
Interne” prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 4.200.000,00, così ripartita: 
f) 1. € 2.000.000,00, finanziamento FUNT residui Parte capitale 2024; 
f) 2. € 2.200.000,00, cofinanziamento regionale – Fondo di Rotazione ex lege 183/1987 - Accordo per 

la Coesione del 17 settembre 2024, in continuità con strategia e interventi già adottati con la 
DGRC n. 616/2024, programmate con DGR n. 108 del 13/03/2025, di cu i € 2.000.000,00 per 
realizzazione progetti e € 200.000,00 per assistenza tecnica specialistica; 

g) con la citata deliberazione la Giunta Regionale ha altresì demandato alla Direzione Generale per le 
Politiche Culturali ed il Turismo l’adozione degli atti consequenziali, ivi compresa l’attivazione della 
procedura di adesione all’Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione di richieste di 
contributo a favore delle regioni a valere sulle risorse del Fondo Unico nazionale per il turismo – FUNT 
di conto capitale per l’annualità 2024 – del Ministero del Turismo prot. 0212933/2025 del 18/07/2025; 

h) con decreto del Ministero del Turismo n. 0255744 del 27/10/2025 recante ad oggetto “Decreto di 
approvazione graduatoria di cui all’Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione di 
richieste di contributo a valere sulle risorse del Fondo Unico Nazionale per il Turismo di conto capitale, 



 

 

 

 

disponibili sul capitolo 7115 in conto residui di lettera f)”, è stata approvata la graduatoria di cui 
all’allegato al medesimo decreto quale parte integrante e sostanziale, nella quale il progetto ID 237390 
– CUP B29I25000980003 “Valorizzazione delle destinazioni turistiche delle Aree Interne” con soggetto 
Beneficiario Regione Campania e soggetti attuatori le 7 aree interne (Alta Irpinia, Alto Matese, Cilento 
Interno, Fortore Beneventano, Sele- Tanagro, Tammaro- Titerno, Vallo di Diano) per una dotazione 
complessiva pari a € 4.200.000,00, di cui cofinanziamento MITUR pari a € 2.000.000,00, risulta primo 
in graduatoria con esito progetto “congruo”; 

 
CONSIDERATO che: 
a) con nota prot. n. 0289317/2026 del 19/03/2026 l’Assessorato al Turismo e la Direzione Generale 

Politiche Culturali e Turismo hanno convocato in riunione presso il Centro Direzionale di Napoli – Isola 
C5, il giorno martedì 31 marzo 2026, le sette aree interne con lo scopo principale di condividere il 
criterio di riparto delle succitate risorse, il contesto normativo di riferimento e le tempistiche di 
attuazione; 

b) la metodologia di riparto delle risorse disponibili, presentata durante la citata riunione ed elaborata 
secondo un’impostazione di tipo misto che combina una componente di base uniforme con due criteri 
strutturali legati alle caratteristiche demografiche e turistiche delle Aree Interne, si basa sui dati ufficiali 
dell’ultimo Dossier SNAI Regione Campania – Programmazione 2021-2027 del Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e prevede: 
b) 1. una quota fissa (50% del budget totale): distribuita in parti uguali tra tutte e sette le Aree Interne, 

con l’obiettivo di assicurare un livello minimo omogeneo di risorse; 
b) 2. una quota del 25% del budget totale basata sulla componente demografica e calcolata sulla base 

della densità abitativa (ab/km²), quale indicatore della pressione demografica; 
b) 3. una quota del 25% del budget totale basata sulla componente turistica, allocata sulla base del 

tasso di ricettività - posti letto per 1.000 abitanti al 2020, secondo un criterio inversamente 
proporzionale: le aree con minore capacità ricettiva ricevono una quota maggiore di risorse 
rispetto a quelle già strutturate;  

c) il criterio di riparto sopra esposto risponde ad una logica di riequilibrio territoriale, volta a ridurre i divari 
infrastrutturali interni al sistema delle Aree Interne e in grado di sostenere uno sviluppo turistico diffuso 
con l’obiettivo di ampliare la geografia dell'offerta turistica regionale; 

d) con l’applicazione del criterio sopra menzionato, la ripartizione delle succitate risorse risulta la 
seguente: 

Area Interna IMPORTO 

Alta Irpinia € 491.043,35 

Alto Matese € 641.523,16 

Cilento Interno € 503.812,13 

Fortore Beneventano € 653.686,80 

Sele-Tanagro € 548.687,45 

Tammaro-Titerno € 586.569,15 

Vallo di Diano € 574.677,96 

TOTALE € 4.000.000,00 

e) l’ipotesi di riparto è stata approvata dai rappresentanti delle sette Aree Interne in sede di riunione 
convocata giusta nota prot. n. 0289317/2026 del 19/03/2026, il cui verbale è stato trasmesso con nota 
prot. n. 0376390/2026 del 20/04/2026 e sottoscritto dai legali rappresentanti dei rispettivi Enti Capofila 
e restituito per integrale accettazione con le note acquisite ai seguenti protocolli: 

e).1. Alta Irpinia - prot. n. 0424257/2026 del 07/05/2026; 
e).2. Alto Matese - prot. n. 0385849/2026 del 23/04/2026; 
e).3. Cilento Interno - prot. n. 0458169/2026 del 19/05/2026; 
e).4. Fortore Beneventano - prot. n. 0386308/2026 del 23/04/2026; 



 

 

 

 

e).5. Sele- Tanagro - prot. n. 0387523/2026 del 23/04/2026; 
e).6. Tammaro- Titerno - prot. n. 0423728/2026 del 07/05/2026; 
e).7. Vallo di Diano - prot. n. 0399503/2026 del 28/04/2026; 

CONSIDERATO, altresì, che sono stati predisposti dall’ufficio: 
a) il documento contenente le indicazioni che i soggetti attuatori dovranno rispettare ai fini della corretta 

attuazione degli interventi, da intendersi quali integrative rispetto alla specifica regolamentazione delle 
fonti di finanziamento richiamate in premessa, denominato “Disposizioni operative per i soggetti 
attuatori”; 

b) il “Formulario di progetto”, documento contenente, tra l’altro, il format per la descrizione di ciascun 
intervento proposto, i relativi risultati e impatti socio-economici attesi; 

c) lo “Schema di convenzione” regolante i rapporti tra la Regione Campania e gli Enti Capofila delle Aree 
Interne della regione Campania; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover: 
a) stabilire che, in applicazione dei criteri di riparto richiamati nelle premesse, i fondi disponibili a valere 

sul FUNT di conto capitale per l’annualità 2024 di cui all’Avviso prot. n. 0212933/2025 del 18/07/2025, 
per una dotazione di € 2.000.000,00, e sul Fondo di Rotazione ex lege n. 183/87 (allegato A5 di cui 
all’Accordo di Coesione) per una dotazione di € 2.000.000,00, per un totale complessivo pari a € 
4.000.000,00, sono ripartiti come di seguito: 
 

Area Interna IMPORTO 

Alta Irpinia € 491.043,35 

Alto Matese € 641.523,16 

Cilento Interno € 503.812,13 

Fortore Beneventano € 653.686,80 

Sele-Tanagro € 548.687,45 

Tammaro-Titerno € 586.569,15 

Vallo di Diano € 574.677,96 

TOTALE € 4.000.000,00 

 
b) approvare i seguenti documenti, allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali 

del medesimo: 
b) 1. Allegato A - Disposizioni operative per i soggetti attuatori; 
b) 2. Allegato B - Formulario di progetto; 
b) 3. Allegato C - Schema di convenzione; 

c) rinviare a successivi provvedimenti gli adempimenti di natura contabile derivanti dalla procedura in 
oggetto; 

 
VISTI: 
a) il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 
b) il D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014; 
c) il Regolamento regionale di contabilità n. 5 del 7 giugno 2018; 
d) la Legge Regionale n. 2 del 27 marzo 2026, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato le 

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026 -2028 della 
Regione Campania – Legge di stabilità regionale per il 2026”; 

e) la Legge Regionale n. 3 del 27 marzo 2026, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il “Bilancio 
di previsione finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione Campania”, in conformità con le 
disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 



 

 

 

 

f) la Delibera di Giunta Regionale n. 108 del 31 marzo 2026, di approvazione del “Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il Triennio 2026-2028 della Regione 
Campania”; 

g) la Delibera di Giunta Regionale n. 129 del 10 aprile 2026, relativa all’“Approvazione Bilancio Gestionale 
2026-2028 della Regione Campania – Determinazioni”; 

h) la Delibera di Giunta Regionale. n. 620 dell’11 settembre 2025 di “Modifica titolarità gestionale capitoli 
di entrata e di spesa alle nuove strutture ordinamentali in esecuzione della L.R. n. 6 del 15 maggio 
2024 e della D.G.R. n. 408 del 31 luglio 2024”; 

i) la D.G.R. n. 308 del 04/06/2025 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale della Direzione 
Generale per le Politiche Culturali e il Turismo;  

j) la D.G.R. n.408 del 31/07/2024 che, in attuazione alla Legge Regionale n. 6 del 15 maggio 2024, 
dispone l’articolazione in Settori e Unità operative dirigenziali semplici apicali delle Strutture 
Amministrative della G.R.C.; 

k) le DD.GG.RR. nn. 589 e 590 del 06/08/2025 con cui si dispone il conferimento degli incarichi 
dirigenziali relativi alle strutture Unità operative semplici (UOS) approvate con D.G.R. n. 408 del 
31.07.2024 e l’entrata in vigore del nuovo ordinamento regionale entro l’11/09/2025; 

l) il DPGR 222 del 22/09/2025 di conferimento dell’incarico, tra l’altro, al Dirigente della UOS Sviluppo e 
promozione del Turismo codice 209.02.01; 

 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento e sulla scorta della espressa 

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente della UOS (209.02.01) Sviluppo e promozione 
Turismo della D.G. Politiche culturali e Turismo 

 
D E C R E T A 

 
per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo 

 
1. di stabilire che, in applicazione dei criteri di riparto richiamati nelle premesse, i fondi disponibili a valere 

sul FUNT di conto capitale per l’annualità 2024 di cui all’Avviso prot. n. 0212933/2025 del 18/07/2025, 
per una dotazione di € 2.000.000,00, e sul Fondo di Rotazione ex lege 183/87 (allegato A5 di cui all’ 
Accordo di Coesione) per una dotazione di € 2.000.000,00, per un totale complessivo pari a € 
4.000.000,00, sono ripartiti come di seguito: 

 

Area Interna IMPORTO 

Alta Irpinia € 491.043,35 

Alto Matese € 641.523,16 

Cilento Interno € 503.812,13 

Fortore Beneventano € 653.686,80 

Sele-Tanagro € 548.687,45 

Tammaro-Titerno € 586.569,15 

Vallo di Diano € 574.677,96 

TOTALE € 4.000.000,00 

 
2. di approvare i seguenti documenti, allegati al presente provvedimento quali parti integranti e 

sostanziali del medesimo: 
2. 1. Allegato A - Disposizioni operative per i soggetti attuatori; 
2. 2. Allegato B - Formulario di progetto; 
2. 3. Allegato C - Schema di convenzione; 

3. di rinviare a successivi provvedimenti gli adempimenti di natura contabile derivanti dalla procedura in 
oggetto; 



 

 

 

 

4. di inviare il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, agli Enti Capofila delle Aree 

Interne della regione Campania, al Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Coesione, alla 

Direzione Generale “Autorità di Gestione FESR”, alla Sezione “Trasparenza” del Portale regionale  e, 

per opportuna conoscenza, all’Assessore al Turismo, Promozione del territorio e Transizione digitale. 

 
 
 

 

 

Rosanna ROMANO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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